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AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 
DECLINAZIONE IN:   

  interventi di nuova costruzione nel paesaggio ligure 
  interventi di riqualificazione del costruito recente 
  interventi di recupero/restauro di edifici storici 
  interventi ex novo in contesti storici liguri 

Con aggregazione/esposizione per controllo microclimatico si intendono quelle 
soluzioni edilizie di tipo spazio-funzionale rivolte più o meno direttamente alla mitigazione 
del microclima. Nell’architettura tradizionale emergono in maniera evidente esempi di 
questo tipo di soluzioni, anche con profonde differenze al variare del contesto geografico e 
climatico.Tuttavia, anche se consideriamo esclusivamente l’area MED, possiamo notare 
come, in risposta al medesimo problema, l’uomo abbia trovato soluzioni diversamente 
articolate in relazione alle risorse e alle particolari caratteristiche del territorio 
circostante.L’omologazione edilizia conseguente all’industrializzazione prima e alla 
rivoluzione tecnologica poi, ha certamente permesso di svincolarsi da un rapporto così 
diretto con la natura anche se questo atteggiamento, reso inizialmente possibile dal 
massiccio sfruttamento delle fonti di energia non rinnovabile di origine fossile, oggi non 
sembra più vantaggioso neppure dal punto di vista economico-speculativo.Un approccio 
bioclimatico alla progettazione edilizia passa dunque anche attraverso lo studio di tali 
soluzioni ed alla definizione di proposte atte a facilitarne la realizzazione in caso di 
eventuali resistenze di tipo culturale o burocratico. 

CASI STUDIO 
In coda al presente documento, nell’ALLEGATO 2, si riporta uno studio realizzato 
nell’ambito del progetto SCORE riguardante l’insediamento storico di Verezzi (SV), 
con particolare attenzione verso i criteri di aggregazione/esposizione per il controllo 
microclimatico e lo sfruttamento delle risorse rinnovabili locali (es. acqua, vento)  
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AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 
ASPETTI NORMATIVI E REGOLAMENTARI 
NOTA: Riguardo i sistemi di aggregazione ed esposizione per il controllo microclimatico si nota, 
salvo rare eccezioni,  l’assenza di riferimenti normativi puntuali. 

È importante però sottolineare come le soluzioni di aggregazione ed esposizione in edilizia 
possano aiutare il controllo microclimatico a partire dalla scala del singolo edificio fino ad arrivare 
a controllare l’equilibrio di sistemi aggregati complessi, incrementando in maniera sensibile 
l’utilizzo di energia proveniente da fonti rinnovabili (es. vento, sole, acqua). 
Inoltre, attraverso un utilizzo razionale dello spazio si può limitare fortemente il consumo di 
territorio, l’impermeabilizzazione del suolo ed evitare sbancamenti o altre modifiche irreversibili. 

Proprio in relazione a questi aspetti si è ritenuto interessante riportare un significativo indirizzo 
adottato dal P.U.C. di Arnasco (SV) e del Comune di Vezzi Portio (SV), allegati norma 1 e 2 

Regolamenti di scala comunale 

P.U.C. del Comune di Arnasco (SV), Art. 9.2, Art 22. e Allegato 3 delle Norme di Conformità 
per gli ambiti di conservazione e riqualificazione (2003); 
http://www.comunearnasco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=66&Itemid=22 
di cui si riportano a seguire stralci significativi. ALLEGATO NORMA – 1 

P.U.C. del Comune di Vezzi Portio (SV), Art. 9.b2, Art 25. delle Norme di Conformità e di 
Congruenza per gli ambiti di conservazione e riqualificazione (2003); 

P.U.C. del Comune di Savona, Norme di Conformità, aree An e relativi criteri di individuazione di 
siti preferenziali per la localizzazione di nuove costruzioni.  
http://www.comune.savona.it/IT/Page/t07/view_html?idp=6629    

Regolamento Edilizio del Comune di Castelnuovo Magra (SP), Allegato A “Linee guida e 
raccomandazioni progettuali per l’uso efficiente dell’energia e per la valorizzazione delle fonti 
energetiche rinnovabili e assimilate negli edifici, nelle nuove edificazioni e nelle estese 
ristrutturazioni” 
A) SCHEMI PROGETTUALI PER GARANTIRE LA MIGLIORE CAPTAZIONE SOLARE / A.3 
COMPATTEZZA VOLUMETRICA E PLANIMETRICA, 
aggiornato attraverso modifica con Delibera del Consiglio Comunale n.8 del 04/07/07; 
www.castelnuovomagra.com. 
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AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 
PUNTI DI FORZA/VANTAGGI 
    riduzione del consumo di risorse: le soluzioni di aggregazione/esposizione edilizia per il 

controllo microclimatico possono aiutare a ridurre il consumo di risorse energetiche già alla scala 
del singolo edificio a partire da semplici accorgimenti quali: 
• il corretto orientamento, per facilitare lo sfruttamento dell’energia solare 
• la realizzazione di ambienti interni/esterni o gerarchie di percorsi capaci di sfruttare la differenza 
di pressione tra le zone in ombra e quelle soleggiate per creare correnti di aria fresca per il 
raffrescamento estivo (doppi affacci, patii, percorsi porticati, percorsi a monte in ombra / a valle 
soleggiati ecc.). 
L’aggregazione tra più unità edilizie, realizzata seguendo un approccio rivolto al controllo 
microclimatico degli spazi offre l’opportunità di amplificare i benefici messi in atto per le singole 
unità ad una scala maggiore, creando ambienti di utilizzo pubblico che beneficiano degli stessi 
principi come accade in molti borghi della tradizione o in realizzazioni recenti come nel caso della 
Solar City di Linz o, per rimanere in ambito mediterraneo, le architetture realizzate dall’architetto 
egiziano Hassan Fathy. 
Inoltre, tra i vantaggi spesso conseguenti ad un aggregazione di tipo a nucleo si possono 
elencare: 
• la capacità di difesa dal vento tramite opportune barriere o addirittura lo sfruttamento della 
stessa energia eolica opportunamente convogliata 
• la maggiore facilità, rispetto ad un insediamento sparso, di raccolta delle acque meteoriche 

   riduzione di impatto ambientale: altro importante vantaggio dell’applicazione di soluzioni di 
tipo aggregativo è certamente l’opportunità di contenere il consumo di territorio, aspetto molto 
importante in Italia e in particolare in Liguria dove l’edificazione incontrollata ha causato e 
continua a causare molti problemi sia di impatto paesaggistico sia ambientale, come testimoniano 
gli ormai stagionali incidenti causati dalle piogge e dalla pessima regimentazione delle acque, 
dovuta anche alla incontrollata impermeabilizzazione del suolo. 
Esiste infine un ulteriore ed importante aspetto legato alle soluzioni di aggregazione/esposizione 
e consiste nella riduzione dell’impatto ambientale conseguente agli sbancamenti e alla 
realizzazione delle infrastrutture urbanizzative (es. nuove strade veicolari) che spesso 
necessitano le realizzazioni di tessuti insediativi sparsi. La facilità con cui viene modificato il 
territorio, che in Liguria è fortemente caratterizzato dallo straordinario patrimonio di terrazzamenti 
che l’uomo ha realizzato nei secoli, per mezzo di sbancamenti anche per la realizzazione di una 
semplice unità abitativa non è certo sostenibile se si pensa allo sforzo che occorrerebbe un 
domani per ripristinare l’andamento del terreno ante-intervento. È dunque importante non 
sottostimare l’approccio di una progettazione che rispetti non solo l’ambiente ma in questo caso 
anche il paesaggio, con interventi reversibili e minimizzando l’impatto causato da nuove strade, 
scavi, muri di contenimento ecc.  

 altro (aspetti estetico/percettivi e sociali): il rinnovo di tecniche aggregative anche 
provenienti dalla tradizione ha dunque come obiettivi principali quelli della riduzione del consumo 
delle risorse e della riduzione dell’impatto ambientale. Tuttavia, tralasciando un giudizio di tipo 
estetico, è importante notare come il messaggio culturale indirizzato verso un atteggiamento 
comune sensibile nei confronti dei temi della sostenibilità ambientale passa anche attraverso il 
riappropriarsi degli spazi aggregativi, meglio se connessi alla natura (piazze verdi, fontane ecc), e 
di quei rapporti di vicinato che spesso faticano a trovare luogo in contesti dove gli aspetti sociali e 
aggregativi sono completamente slegati da quelli edilizi. 
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AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 
PUNTI DI DEBOLEZZA/SVANTAGGI 
  di ordine culturale: una delle maggiori resistenze alla diffusione di pratiche edificatorie di tipo 

aggregativo, rimane la convinzione diffusa che un’abitazione o un condominio isolati, siano più 
comodi e di maggior pregio, rispetto alle stesse tipologie accorpate a nucleo. La condivisione di 
spazi privato-pubblici o elementi edilizi quali murature, coperture ecc. è in effetti un punto di 
debolezza e un freno per la diffusione di soluzioni di questo tipo. La maggior parte delle persone, 
infatti, è solita attribuire valore ad una abitazione in presenza di caratteristiche non tanto di 
condivisione quanto di esclusività (percorsi di accesso, giardini ed ingressi esclusivamente di tipo 
privato).   
  di ordine normativo: ad oggi non sono presenti indicazioni a livello normativo che ostacolino 

esplicitamente pratiche edificatorie di tipo aggregativo. Tuttavia si rileva la quasi totale mancanza 
di indirizzi a livello territoriale, e conseguenti norme locali, che ne promuovano la diffusione 
attraverso premi e/o agevolazioni rendendo oltremodo difficile il superamento delle resistenze di 
tipo culturale. 
Per quanto riguarda il territorio ligure, inoltre, lo sviluppo edificatorio sregolato degli ultimi 
decenni ha portato a situazioni di criticità tali da indurre a pensare soluzioni drastiche quanto di 
difficile attuazione. Ad oggi, infatti, la proposta di alcuni esperti di pianificazione è quella di 
promuovere indirizzi a livello regionale che impediscano del tutto la realizzazione di nuove 
costruzioni nella maggior parte del territorio ligure. L'obiettivo è quello di dare un forte impulso al 
recupero riducendo così i già citati aspetti di criticità relativi alla nuova edificazione. 

PROPOSTE PER SUPERARE I PUNTI DI DEBOLEZZA 
Per una maggiore diffusione di interventi di nuova costruzione nel territorio ligure, cosi come di 
ampliamento/consolidamento del patrimonio edilizio esistente, seguendo criteri di aggregazione/
esposizione rivolti alla riduzione del consumo di risorse, possono essere utili le seguenti 
iniziative: 
• realizzazione di indirizzi su scala territoriale che orientino la stesura dei piani regolatori 
comunali verso l’introduzione di criteri agevolativi (es. premi volumetrici) per chi costruisce 
seguendo criteri di tipo aggregativo (in tal senso si rimanda a titolo di esempio alle norme di 
attuazione dei P.U.C. di Arnasco e Vezzi Portio riportate in stralcio – ALLEGATO NORMA 1.) o 
applica soluzioni volte al corretto inserimento ambientale dei nuovi complessi edilizi in relazione 
al controllo micro-climatico (es. verifica del posizionamento delle volumetrie in relazione al 
contesto per ottenere idonee condizioni di soleggiamento, ombreggiamento, ventilazione, ecc., 
nelle diverse stagioni).  
• promozione di studi orientati alla ricerca di soluzioni in grado di facilitare gli interventi di 
recupero/consolidamento del patrimonio esistente, spesso oggi stato di totale abbandono (es. 
soluzioni incentivanti per l’ampliamento dei nuclei esistenti) 
• in riferimento alle resistenze di ordine culturale, la promozione di eventi ed iniziative (es. 
concorsi di progettazione, progetti educativi, convegni, campagne informative per la cittadinanza) 
che, attraverso una sensibilizzazione dell'opinione pubblica relativamente ai temi del benessere 
collettivo, del risparmio energetico e della salvaguardia dell'ambiente, favoriscano un 
atteggiamento di condivisione a discapito dell'attuale tendenza all'isolamento e all'utilizzo 
esclusivo degli ambienti. Porre maggiore attenzione verso modelli abitativi dove gli spazi collettivi 
giocano un ruolo importante e dove vengono considerati alcuni aspetti delle recenti 
sperimentazioni di cohousing, può tradursi in impianti edilizi dove può essere più facile 
l’introduzione di strategie sostenibili di gestione dei rifiuti, dell’energia, delle acque e delle risorse 
ambientali in generale   

SEGUONO ALLEGATI…  
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AGGREGAZIONE/ESPOSIZIONE PER 
CONTROLLO MICROCLIMATICO 
ALLEGATO NORMA – 1 

Si riportano a seguire gli stralci degli Art. 9.2 e 22 delle Norme di Conformità per gli 
ambiti di conservazione e riqualificazione – del P.U.C. del Comune di Arnasco (SV). 

“Art.9.2” 
Aree di riqualificazione e completamento (RC)  
Nelle aree già parzialmente edificate e urbanizzate (RC), assimilabili alle zone di tipo “C” ex 
D.M. 2/4/1968, sono ammessi, oltre agli interventi di cui al precedente Art. 7 lett. a), b), c), d) 
ed e), interventi per realizzare nuove costruzioni su lotto unitario secondo i seguenti modi di 
intervento: 
a) Intervento singolo 

b) Intervento a nucleo 
Nel caso in cui si intervenga attraverso la realizzazione di nuovi nuclei secondo le indicazioni 
di carattere insediativo e tipologico allegate alle presenti norme gli interventi edificatori 
dovranno rispettare i seguenti parametri: 

“Art. 22” 
Tipologie insediative 
TESSUTO STORICO DI NUCLEO: 
Tessuto caratterizzato dalla concentrazione della densità edilizia lungo i percorsi storici in 
corrispondenza di incroci significativi a livello territoriale, generando spesso una polarità 
rispetto al tessuto sparso su trama agricola. Tali insediamenti sono ubicati in aree territoriali di 
particolare rilevanza dal punto di vista ambientale.  
Il nucleo può avere differenti caratteristiche insediative: 
- tessuto seriale disposto lungo il percorso, a monte e/o a valle dello stesso;  
- tessuto seriale disposto lungo il percorso di canale secondario;  
- tessuto nodale organizzato intorno ad un incrocio di percorsi.  

OBBIETTIVO DELLA NORMATIVA: consolidare la presenza dei nuclei insediati attraverso 
l'incentivazione al recupero dei patrimonio edilizio esistente anche attraverso l'accrescimento 
dei nuclei medesimi; ovvero l'incentivazione dell'edificazione per nuclei, al fine di evitare un 
eccessivo consumo dei territorio. 
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